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DISEGNO DI LEGGE

“ISTITUZIONE DEL PARCO NATURALE REGIONALE “TERRA DELLE GRAVINE”

Relazione illustrativa
In attuazione della Legge Regionale n.19/97 “Norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette nella Regione Puglia”, il Presidente della Giunta Regionale ha convocato la preconferenza per l’area naturale Gravine dell’arco ionico (scheda B1) e Zona collina e boschi di Massafra (scheda B11). 

La preconferenza è il primo passo dell’iter istitutivo di un’area protetta regionale, così come previsto dall’art. 6 della L.R. 19/97, ed ha l’obiettivo di individuare le linee guida per la redazione del documento di indirizzo di cui all’art. 22, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro nazionale sulle aree protette).  

Alla preconferenza sono stati invitati: l’Amministrazione Provinciale di Taranto, i Comuni di Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Mottola, Massafra, Martina Franca, Crispiano, Palagiano, Statte, Montemesola, Grottaglie, Villa Castelli, S. Marzano di San Giuseppe, il  Consorzio di bonifica di competenza, le associazioni agricole, imprenditoriali ed ambientaliste. 

In relazione alle dimensioni dell’area naturale protetta e al numero di amministrazioni ed enti coinvolti l’iter della preconferenza è stato lungo e complesso. La procedura si è articolata in due diverse fasi. 

Per la prima fase della preconferenza sono stati svolti cinque incontri (9 febbraio, 10 marzo, 10 maggio 2000, 5 febbraio 2001, 12 febbraio 2001),  intervallati da ulteriori incontri tecnici con i diversi soggetti interessati.

Durante tali appuntamenti è stata redatta e sottoscritta, come richiesto dalla normativa, la cartografia riportante la perimetrazione provvisoria e il  documento di indirizzo dell’area naturale. 

La perimetrazione finale sottoscritta in data 12.02.2001, ha riguardato un’area di  51.185 ha, di cui 23.877 ha  costituenti la zona centrale (zona 1, di maggiore tutela).

La sottoscrizione di tale documento di indirizzo è avvenuto da parte di tutte le amministrazioni interessate (Villa Castelli non è stata interessata da tale processo in quanto inserita nella L.R. 19/97 solo nel dicembre 2001 a seguito della L.R. n. 7/2001) ad eccezione di quelle di Massafra, Martina Franca e della Provincia di Taranto. 
La Giunta Regionale con Deliberazione n. 593 del 14.05.2002 (pubblicata sul BURP n. 76 del 18.06.2002) ha preso del Documento di Indirizzo sottoscritto in sede di preconferenza. A seguito di tale Deliberazione, è stato elaborato il previsto schema di disegno di legge e la relazione di accompagnamento. Gli atti pur iscritti all’ordine del giorno della Giunta Regionale sono stati ritirati in data 14.11.2002.

A seguito della richiesta, avanzata in data 24.12.2001, con la quale la Provincia di Taranto, la Comunità Montana della Murgia Tarantina, i Comuni di Ginosa, Laterza, Statte, Grottaglie, Massafra, Montemesola, Crispiano hanno chiesto la sospensione di ogni decisione circa la perimetrazione dell’area naturale protetta Parco della Terra delle Gravine rigettando l’ipotesi precedentemente sottoscritta in sede di preconferenza, si è svolto in data 17.07.2002 un incontro tra l’Assessore all’Ambiente della Regione Puglia e i Sindaci e i rappresentanti delle altre Amministrazioni locali interessate.

In tale incontro è stata definita la necessità di aggiornare la preconferenza istitutiva e ampliare l’estensione del parco naturale alla provincia di Brindisi ed in particolare al comune di Villa Castelli, a seguito di inserimento della gravina omonima tra le aree naturali inserite all’art. 5 della L.R. 19/97 (comma 2 art. 46 della L.R. n. 7 del 21.12.2001).

Per la seconda fase di preconferenza si sono svolti quattro incontri (29.07.2002; 15.10.2003; 5.03.2004; 22.03.2004) intervallati da numerosi incontri tecnici con le diverse amministrazioni comunali per una migliore definizione del documento di indirizzo.

Durante tale fase è stata elaborata da parte degli Uffici dell’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia una nuova perimetrazione dell’area naturale protetta scaturita dalla esigenza di tutelare il patrimonio naturale e ambientale del territorio e dalle informazioni e indicazioni fornite dei diversi soggetti interessati alla istituzione dell’area protetta.

Il perimetro derivante da tale processo è esteso su 28465.23 ha di cui 18447.70 ha costituenti la zona centrale (zona 1, di maggiore tutela).

A seguito della chiusura della preconferenza e a partire dalla perimetrazione presentata il 22.03.2004  l’Ufficio Parchi  e R.N. ha perfezionato il perimetro dell’area naturale protetta con queste finalità:

- inserire eventuali gravine precedentemente escluse la cui importanza è significatamene segnalata da studi scientifici;
- rendere più lineare il confine dell’area protetta al fine di elevare la performance dell’area protetta sotto il profilo gestionale ed in particolare della sorveglianza;

- ridistribuire i confini delle zone centrali e fasce di protezione in modo da inserire preferibilmente e dove possibile le zone agricole in fascia di protezione.

Il perimetro risultante da tali operazioni  è esteso su 29725.55 ha di cui 21652.65 ha costituenti la zona centrale (zona 1, di maggiore tutela).
Le aree naturali, gravine dell’arco jonico e zona collina e boschi di Massacra denominate in sede di preconferenza “Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine”, rivestono una grande importanza nel panorama naturale della nostra Regione , caratterizzate dalla presenza di beni sorico-architettonici ed archeologici.
Nei documenti di indirizzo sono riportati approfondimenti sulle aree, tra cui, le diverse specie animali e vegetali presenti, gli habitat e le specie di interesse comunitario ai sensi delle direttive comunitarie 92/43/CEE e 79/409/CEE, i vincoli già esistenti, le problematiche relative alla conservazione e tutela.
Il presente schema di disegno di legge istituisce le aree naturali  “Gravine dell’arco jonico”, “Zona colline e boschi di Massafra” (art. 1), classificandole come Parco Naturale Regionale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b), della L.R. 19/97, le denomina  “Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine” e le delimita riportando,  su cartografia in scala  1:50.000, le perimetrazioni e le zonizzazioni provvisorie approvate, in sede di preconferenza, insieme al documento di indirizzo.
Sull’intero territorio perimetrato varranno, a partire dall’adozione del presente d.d.l., le norme di salvaguardia provvisorie, di cui alla L.R. 19/97 ed alla L. 394/91, come riprese nell’atto di indirizzo approvato dalla Giunta Regionale .
All’art. 2 sono riportate le finalità che dovranno essere perseguite a partire dall’istituzione dell’area.

La zonizzazione provvisoria , di cui all’art. 3, suddivide il territorio del Parco in zona 1 (zona centrale) e zona 2 (fascia di protezione), ed avrà validità fino all’approvazione del Piano di cui all’art. 9 del presente disegno di legge e all’art. 20 della L.R. 19/97. La superficie totale del territorio del Parco  è di 29725.55 ha di cui 21652.65 ha perimetrati come zona 1 (zona centrale) ed i restanti come zona 2 (fascia di protezione). Nella zona 1 sono comprese le aree di maggiore valore naturalistico, paesaggistico e culturale; nella zona 2 quelle che, pur contenendo valori ambientali e culturali, presentano una maggiore antropizzazione e che più si prestano per la promozione di attività produttive di tipo sostenibili. Il Piano potrà modificare i confini delle zone e dettagliarle ulteriormente, così come indicato all’art.12 della  L. 394/91, al fine di una più articolata tutela degli ambienti naturali ed una migliore integrazione tra difesa dell’ambiente ed attività umane.  

L’articolo 4 riporta  le norme generali e specifiche di tutela del territorio e dell’ambiente naturale da far valere su tutto il territorio dell’area protetta. Per il territorio compreso nella zona 2, fino all’adozione del Piano del Parco, sarà possibile, da parte dell’Ufficio Parchi e Riserve Naturali dell’Assessorato Regionale all’Ecologia  e sentiti i Comuni interessati, concedere deroghe alle norme di salvaguardia relative alla costruzione di edifici ed alla modifica della destinazione dei terreni, esclusivamente in funzione dell’attività agro-silvo-pastorale. 

La gestione (art. 5) del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” è affidata all’Ente di gestione delle aree naturali protette della Provincia di Taranto, ente strumentale di diritto pubblico, istituito con l’art. 5 della legge regionale n. 24/02.
L’Ente di gestione, provvederà ad approvare gli strumenti per l’attuazione delle finalità istitutive del Parco: Piano Territoriale dell’area naturale protetta, Piano Pluriennale economico-sociale, Regolamento delle attività consentite all’interno dell’area (artt. 6-7-8-9). L’Ente di gestione, dal momento dell’adozione degli strumenti di attuazione, avrà il compito di rilasciare i nulla osta per tutte le opere che saranno svolte all’interno delle aree (art. 10). Gli artt. 11 e 12 regolano, rispettivamente, le sanzioni per chi reca danni e non osserva le norme di salvaguardia e gli indennizzi  che dovranno essere erogati ai proprietari per eventuali danni economici causati alle attività agro-silvo-pastorali. L’art. 13 regola la sorveglianza dell’area del Parco, che dovrà essere garantita tramite personale dei Comuni e/o tramite convenzioni con gli altri enti pubblici, anche nazionali, operanti sul territorio. Il controllo (art. 14) sulla corretta attuazione della legge istitutiva spetta alla struttura prevista dall’art. 23 della L.R. 19/97 ed è previsto, in caso di gravi irregolarità il commissariamento dell’Ente (art. 15) con provvedimento del Presidente della Giunta regionale. Con l’art. 16 si quantificano gli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge in Euro 230.000,00 a carico del Cap. 0581011 del Bilancio 2005. Per gli esercizi successivi si provvederà mediante iscrizione di specifico stanziamento sul Capitolo di spesa di competenza. L’art. 17 prevede che, sino alla costituzione, dell’Ente di gestione di cui all’art. 5, l’Ufficio parchi e Riserve Naturali si occuperà degli adempimenti connessi all’attuazione della legge. 
Il Dirigente dell’Ufficio Parchi e R. N.

Dott. Saverio Petronella
Il Dirigente del Settore Ecologia

Dott. Luca Limongelli






    L’Assessore Regionale all’Ecologia






 (Prof.  Michele Losappio)

DISEGNO DI LEGGE

OGGETTO: istituzione del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” 

Articolo 1

Istituzione dell’area naturale protetta

1. Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19, è  istituito il Parco Naturale Regionale  “Terra delle Gravine” .

2. La perimetrazione del Parco Naturale Regionale  “Terra delle Gravine”, ricadente sui territori dei Comuni di Castellaneta, Crispiano, Ginosa, Grottaglie, Laterza, Martina Franca, Massafra, Montemesola, Mottola, Palagianello, Palagiano, S. Marzano di S. Giuseppe, Statte e Villa Castelli  è riportata nella cartografia in scala 1:50.000, allegata alla presente legge, della quale costituisce parte integrante.

3. I confini saranno resi visibili mediante apposita tabellazione realizzata dalla Regione Puglia con fondi propri. 

Articolo 2

Finalità

4. Le finalità istitutive del Parco Naturale Regionale  “Terra delle Gravine” sono le seguenti:

a) conservare e  recuperare  le biocenosi, con particolare riferimento agli habitat e alle specie  animali e vegetali individuate nelle direttive comunitarie 79/409/CEE (concernente la conservazione degli uccelli selvatici) e 92/43/CEE (relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica), nonché i valori paesaggistici, gli equilibri ecologici, gli equilibri idraulici ed idrogeologici superficiali e sotterranei;

b) salvaguardare e valorizzare i beni storico-architettonici, il patrimonio antropologico e le attività produttive agro-silvo-pastorali ed artigianali tradizionali;

c) migliorare la qualità strutturale dei boschi ed aumentarne le superfici; 

d) salvaguardare i solchi gravinali e la qualità delle acque presenti;

e) favorire la connessione ecologica dei  diversi ambienti naturali; 

f) promuovere attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, nonché  attività ricreative  sostenibili;

g)        favorire la mobilità lenta e l’accoglienza diffusa;

h)      promuovere e riqualificare attività economiche, in particolare quelle agro-silvo-pastorali, del turismo, dell’artigianato e dei servizi, compatibili con le finalità del presente articolo,  al fine di migliorare la qualità della vita delle popolazioni residenti;

i)     promuovere l’integrazione tra le risorse naturali, le attività umane, le risorse storico-architettoniche, i valori antropologici, le espressioni culturali, le identità delle comunità locali.

Articolo 3

Zonizzazione provvisoria

1. Fino all’approvazione del Piano di cui all’articolo 7, il Parco Naturale Regionale  “Terra delle Gravine”, è  suddiviso in:

· zona 1, di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e/o storico-culturale, caratterizzata dalla presenza di solchi erosivi, boschi e vegetazione spontanea; 

· zona 2, di valore naturalistico, paesaggistico e/o storico culturale con presenza di un maggior grado di antropizzazione.

Articolo 4

Norme generali di tutela del territorio e dell’ambiente naturale

1.  Sull’intero territorio del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” sono vietate le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In particolare, vige il divieto di:

a) aprire nuove cave, miniere e discariche;

b) esercitare l’attività venatoria: sono consentiti, su autorizzazione dell’Ente di gestione, gli interventi di controllo delle specie previsti dall’art.11, comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n.394, ed eventuali prelievi effettuati a scopo di ricerca e di studio;

c) alterare e modificare le condizioni di vita degli animali;

d) raccogliere o danneggiare le specie vegetali spontanee, ad eccezione degli interventi a fini scientifici e di studio preventivamente autorizzati dall’ente di gestione. Sono comunque consentite le operazioni connesse alle attività agro-silvo-pastorali; 

e) asportare minerali e materiale d’interesse geologico, fatti salvi i prelievi a scopi scientifici preventivamente autorizzati dall’ente di gestione;

f) introdurre nell’ambiente naturale  specie faunistiche e floristiche non autoctone;

g) effettuare opere di movimento terra tali da modificare consistentemente la morfologia del terreno;

h) apportare modificazioni agli equilibri ecologici, idraulici ed idrogeotermici o tali da incidere sulle finalità di cui al precedente articolo 2;

i) transitare con mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, comunali, private e vicinali gravate dai servizi di pubblico passaggio, fatta eccezione per i mezzi di servizio e per le attività agro-silvo-pastorali;

j) costruire nuove strade ed ampliare le esistenti se non in funzione delle attività agro-silvo-pastorali e delle attività di fruizione naturalistica.

2.  Fino all’approvazione del Piano di cui all’art. 7 è fatto divieto di:

a)  costruire nuovi edifici od opere all’esterno dei centri edificati così come delimitati ai sensi della legge 22 ottobre 1971, n.865. Per gravi motivi di salvaguardia ambientale il divieto è esteso anche all’area edificata compresa nel perimetro indicato;

b)  mutare la destinazione dei terreni, fatte salve le normali operazioni connesse allo svolgimento, nei terreni in coltivazione, delle attività agricole, forestali e pastorali;

c)  effettuare interventi sulle aree boscate e tagli boschivi senza l’autorizzazione dei competenti Uffici dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura.

3.  Fino all’approvazione del Piano Territoriale della Parco, la competente struttura regionale di cui all’art. 23 della L.R. 19/97, d’intesa con i Comuni interessati, può concedere deroghe ai divieti di cui al comma 2, lettere a) e b), limitatamente alle zone 2 di cui al precedente articolo 3 ed esclusivamente in funzione dell’attività agro-silvo-pastorale. A tal fine, potranno essere realizzati interventi di trasformazione e/o ampliamento degli edifici rurali esistenti nella misura massima del 15% della loro superficie utile, previa valutazione e approvazione di apposito Piano di Miglioramento Aziendale redatto a norma del Reg. C.E. 1257/99 e sue applicazioni e modifiche. Sono altresì consentiti interventi di adeguamento di tipo tecnologico e/o igienico-sanitario connessi all’applicazione delle normative vigenti in materia agro-zootecnica. Sono comunque fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti ove più restrittive. In tutti i casi dovranno essere utilizzate e/o rispettate le tipologie  edilizie e le tecnologie costruttive della tradizione storica locale e non dovranno verificarsi interferenze con alcuno dei valori naturalistici ed ambientali presenti nell’area.

4.  E’ consentita la realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti edilizi esistenti ai sensi dei commi a) e b), dell’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 
5.  Sono fatti salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali ad eccezione dei diritti esclusivi di caccia o di altri usi civici di prelievo faunistico che sono liquidati dal competente commissario per gli usi civici, ad istanza dei Comuni interessati.

Articolo 5

Gestione

1. Ai sensi dell’art. 9 della legge regionale n.19/97, la gestione del Parco è affidata all’Ente di gestione delle aree naturali protette della Provincia di Taranto, ente strumentale di diritto pubblico, istituito con l’art. 5 della legge regionale n. 24/02. 

Articolo 6

Strumenti di attuazione

1. Per l’attuazione delle finalità del Parco Naturale Regionale  “Terra delle Gravine”, l’Ente di gestione si dota dei seguenti strumenti:

a) Piano Territoriale dell’area naturale protetta, di cui all’articolo 20 della L.R. 19/97;

b) Piano Pluriennale Economico Sociale dell’area naturale protetta, di cui all’articolo 21 della L.R. 19/97;

c) Regolamento dell’area naturale protetta, di cui all’articolo 22 della L.R. 19/97.

Articolo 7

Piano Territoriale dell’area naturale protetta

1. Il Piano territoriale del  Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”, deve:

a) precisare, mediante zonizzazione secondo quanto previsto dall’articolo 12 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, le destinazioni delle diverse parti dell’area naturale protetta;

b) individuare le opere necessarie alla conservazione ed all’eventuale ripristino ambientale;

c) dettare disposizioni intese alla salvaguardia dei valori storici e ambientali delle aree edificate e del patrimonio architettonico rurale;

d) individuare le eventuali attività esistenti incompatibili con le finalità istitutive dell’area naturale protetta e stabilirne i tempi di cessazione e le modalità di recupero;

e) individuare e regolamentare le attività antropiche esistenti;

f) individuare le eventuali aree e beni da acquisire in proprietà pubblica, anche mediante espropriazione, per gli usi necessari al conseguimento delle finalità istitutive;

g) indicare la tipologia e le modalità di costruzione di opere e manufatti;

h) indicare la tipologia e le modalità di realizzazione di ampliamenti, trasformazioni, variazioni di destinazione d’uso per edifici e manufatti esistenti; 

i) definire il sistema della mobilità interna all’area naturale protetta;

j) definire le misure per la riduzione degli impatti ambientali in relazione allo smaltimento dei rifiuti, alla gestione dei reflui, alla bonifica ed al recupero ambientale;

k) definire le metodologie per la valutazione ex ante degli interventi di trasformazione.

Articolo 8

Piano Pluriennale Economico Sociale

1. Il Piano Pluriennale Economico Sociale del Parco Naturale Regionale  “Terra delle Gravine”, è predisposto dall’Ente di gestione, con il fine di individuare indirizzi ed obiettivi di tutela dell’ambiente naturale e le relative forme di sviluppo economico compatibile secondo le procedure fissate dall’articolo 21 della L.R. 19/97.

2. Il Piano Pluriennale Economico Sociale dell’area protetta valorizza altresì gli usi, i costumi, le consuetudini e le attività tradizionali delle popolazioni residenti sul territorio, nonché le espressioni  culturali proprie e caratteristiche delle identità delle comunità locali e ne prevede la tutela anche mediante indirizzi che autorizzino l’esercizio di attività particolari collegate agli usi, ai costumi ed alle consuetudini locali, fatte salve le norme in materia di attività venatoria.

3. Il Piano Pluriennale Economico Sociale è predisposto contestualmente alla formazione del Piano di cui all’articolo 7.

Articolo 9

Regolamento

1.  Il Regolamento ha la funzione di disciplinare l’esercizio delle attività consentite all’interno del  Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, ed è adottato dall’Ente di gestione contestualmente all’adozione del Piano Territoriale dell’area.

2.  Il Regolamento deve comunque contenere tutte le disposizioni di cui all’articolo 11 della legge 394/91, ivi compresa la facoltà di stabilire le eventuali deroghe ai divieti di cui all’art. 4.

Articolo 10

Autorizzazioni, nulla osta e pareri

1. Il rilascio di concessioni e autorizzazioni relative a interventi, impianti ed opere ricadenti all’interno del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” è subordinato al preventivo nulla-osta dell’Ente di gestione. 

2. Decorsi sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza, senza che sia intervenuta alcuna osservazione o prescrizione, il nulla osta si intende rilasciato con esito favorevole.

3. Il rilascio del nulla osta è subordinato alla conformità delle opere da realizzare con il Piano Territoriale e con il Regolamento ovvero, in assenza di questi, alla compatibilità con le finalità di cui all’art. 2. 

4. Fino all’entrata alla costituzione dell’Ente di Gestione di cui all’art. 5 della presente normativa il nulla osta preventivo è rilasciato dall’Amministrazione Provinciale di Taranto.

Articolo 11

Sanzioni

1. Per le violazioni di cui alla presente legge si applicano in quanto compatibili le norme di cui all’art. 30 della Legge 394/91.

2. Le violazioni al divieto di cui alla lett. a), comma 1 dell’art.4 comportano la sanzione amministrativa di € 1032,91 per ogni metro cubo di materiale rimosso.

3. Per le violazioni al divieto di cui alla lettera b), comma 1, dell’art.4 si applicano le sanzioni previste dalle leggi in materia di caccia 

4. Le violazioni ai divieti di cui alle lettere c), d), e), e i), comma 1, dell’art.4 comportano la sanzione amministrativa da un minimo di € 25,82 ad un massimo di € 258,22.

5. Le violazioni ai divieti di cui alla lettera f), comma 1 dell’art.4 comportano la sanzione amministrativa da un minimo di € 103,29 ad un massimo di € 1032,91.

6. Le violazioni al divieto di cui alla lettera g), comma 1, dell’art.4 comportano la sanzione amministrativa di € 1.032,91 per ogni 10 metri cubi di materiale movimentato.

7. Le violazioni al divieto di cui alla lettera h), comma 1, dell’art.4 comportano la sanzione amministrativa da un minimo di € 1.032,91 ad un massimo di € 10.329,13.

8. Le violazioni di cui alla lettera j), comma 1, ed alle limitazioni di cui alle lettere a) e b) dell’art.4, comma 2, comportano le sanzioni amministrative previste dalle vigenti leggi in materia urbanistica.

9. Gli interventi sulle aree boscate effettuati in difformità da quanto previsto dall’art.4, comma 2, lettera c), comportano la sanzione amministrativa da un minimo di € 566,00 ad un massimo di € 2.582,28 per ettaro o frazione di ettaro su cui è stato effettuato l’intervento.

10. Le violazioni ai divieti richiamati ai commi 1, 4, 5, 6, 7, 8, e 9 del presente articolo comportano, oltre alle sanzioni amministrative previste, l’obbligo del ripristino che dovrà essere realizzato in conformità delle disposizioni formulate dall’ente di gestione.

11. E’ comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali previste al comma 1 dell’art.30 della L.394/91. 

12. Per l’accertamento delle violazioni e l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla presente legge si applicano le norme ed i principi di cui al Capo I della Legge 24 novembre 1981, n.689.

Articolo 12

Indennizzi

1. Gli indennizzi per gli effettivi danni economici ai proprietari di immobili nel Parco Naturale Regionale  “Terra delle Gravine”, sono erogati direttamente dall’Ente di gestione.

2. La liquidazione dei danni provocati alle colture, anche pluriennali, avviene dopo aver accertato che i danni stessi derivino da un vincolo effettivo posto con la presente legge o con il Piano di cui all’art. 13 e che lo stesso vincolo abbia impedito, in tutto o in parte, l’esecuzione di attività economiche in atto connesse alle attività agro-silvo-pastorali riducendone in modo continuativo il reddito. Danno comunque diritto all’indennizzo:

a) la riduzione del carico di bestiame al di sotto dei limiti di carico ottimale e la riduzione del normale periodo di pascolamento;

b) le riduzioni di reddito derivanti da limitazioni colturali o da modificazioni delle tecniche di coltivazione.

3. L’Ente di gestione deve procedere alla liquidazione del danno entro 120 giorni dalla data della denuncia.

4. Non sono liquidabili i danni teorici derivanti da previsioni e norme di tipo urbanistico e territoriale, fatta salva la possibilità da parte della Regione ovvero dell’Ente di gestione di provvedere, per particolari motivi di tutela ambientale, all’espropriazione delle aree. 

Articolo 13

Sorveglianza del territorio

1. La sorveglianza sull’osservanza degli obblighi e dei divieti previsti dalla presente legge è affidata all’Ente di gestione che la esercita attraverso l’utilizzo del proprio personale di sorveglianza ovvero, sulla base di specifiche convenzioni, tramite personale delle Amministrazioni comunali interessate e di altri Enti.

2. La sorveglianza è altresì affidata agli agenti di polizia locale, urbana e rurale, nonché ai nuclei di vigilanza territoriale.

3. Ai fini della sorveglianza, l’Ente di gestione può stipulare convenzioni con il Corpo Forestale dello Stato, ai sensi dell’articolo 27, comma 2, della legge 394/91.

4. L’utilizzo delle guardie venatorie volontarie di cui al comma 1 lett. b) dell’articolo 44 della legge regionale 13 agosto 1998 n.27 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria”, è subordinato alla stipulazione di apposite convenzioni con l’Ente di gestione.

Articolo 14

Controllo

1. Le funzioni di controllo amministrativo e finanziario sulla gestione della Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” sono affidate all’Ufficio Parchi e Riserve Naturali della Regione Puglia. 

2. Le modalità dell’attività di controllo possono essere precisate da apposite direttive, da emanarsi con deliberazione di Giunta regionale, che potranno prevedere anche l’obbligo dell’adozione di determinati sistemi di contabilità, nonché l’adozione di specifiche procedure di controllo della gestione.

3. In ogni caso, l’ente di gestione adotta, annualmente, un documento preventivo decisionale coerente con le linee generali di intervento definite dall’Assessorato regionale all’Ecologia. Tale documento dovrà essere approvato dall’Ufficio Parchi e Riserve Naturali e, successivamente, pubblicato sul B.U.R.P. 

4. L’ente di gestione provvede ad inviare all’Ufficio Parchi e Riserve Naturali, con cadenza semestrale, un rendiconto delle somme impegnate e pagate, che sarà pubblicato sul B.U.R.P.

Articolo 15

Commissariamento

In caso di gravi inadempienze gestionali o fatti gravi contrari alle normative vigenti o per persistente inattività, il Presidente della Giunta Regionale, previa deliberazione della Giunta Regionale, provvede, con proprio decreto, allo scioglimento degli organi responsabili degli Enti di gestione e alla nomina contestuale di un Commissario con pieni poteri, che resta in carica fino alla ricostituzione degli organi disciolti.

Articolo 16

Norme finanziarie

1. Gli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge sono a carico dell’Ente di gestione e delle amministrazioni interessate.

2. In sede di prima applicazione della presente legge, sono stanziati € 230.000,00 a carico del Capitolo 0581011 “Spese per la costituzione delle aree naturali protette nella Regione Puglia” del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005.

Articolo 17

Disposizioni transitorie

1. Fino alla costituzione dell’Ente di gestione di cui all’articolo 5, le funzioni attribuite a quest’ultimo dalla presente legge sono svolte dall’Ufficio Parchi e Riserve Naturali che coordinerà gli interventi istituendo, laddove necessario, un tavolo di concertazione a cui parteciperanno i rappresentanti delle amministrazioni interessate. 

2. Tutti gli interventi relativi al PIS “Habitat rupestre” dovranno essere resi compatibili con le norme di salvaguardia contenute nel presente provvedimento. Eventuali deroghe, tuttavia, potranno essere concesse con provvedimento motivato del Dirigente del Settore Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia.
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